Lo Stato sociale

Con questa espressione intendiamo specificamente i servizi e i beni che gli Stati contemporanei offrono, prevalentemente in regime di monopolio, nei settori della previdenza, della sanità, dell’istruzione e delle abitazioni; e i trasferimenti operati per scopi assistenziali. Sono gli istituti classici del Welfare State, la cui nozione si sviluppa già alla fine dell’Ottocento nell’ambito del socialismo fabiano, ma la cui prima organica realizzazione si ha in Gran Bretagna con il piano Beveridge del 1942. 

Inefficienze, sprechi e burocratizzazione sono le principali distorsioni provocate dalla progressiva estensione dello Stato sociale. Nelle sezioni successive sono esaminate le analisi e le ricette libertarie per ciascun settore.
